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Michele Laffranchi

Il super progetto Lumezzane
ha stregato anche Federico
Agliardi: da ieri il 37enne por-
tiere bresciano è un nuovo
giocatore rossoblù.

Dopo quasi quindici anni di
assenza, gli ultimi sei e mez-
zo passati a Cesena, Agliardi
torna finalmente in provin-
cia. La trattativa, sbocciata
quasi a sorpresa negli ultimi
dieci giorni, ha subito l’accele-
rata decisiva nel pomeriggio
di giovedì. Ieri mattina l’e-
stremo difensore di Borgosa-
tollo ha potuto così svolgere
il primo allenamento agli or-
dini dell’ex compagno di

squadra Marius Stankevi-
cius, suo nuovo allenatore in
Val Gobbia - insieme a loro
pure Andrea Caracciolo, in
un tris di rondinelle che, fra il
2003 e il 2005, ha difeso i co-
lori biancazzurri in Serie A -.
Alle 14, poi, Agliardi ha soste-
nuto le visite mediche di rito.
In mezzo pure il tempo di pre-
sentarsi alla stampa.

ILTOURDEFORCE, emoziona-
le e tempistico, non ha affat-
to smorzato il sorriso del por-
tiere classe ’83. «Ringrazio di
cuore la società per questa op-
portunità – esordisce ricono-
scente il neo giocatore dei ros-
soblù – Penso che la parola
d’ordine debba essere umil-

tà.Non sono un uomo di trop-
pe parole, da buon bresciano
preferisco dare l’esempio sul
campo». E nei lunghi mesi di
lockdown è stato proprio il
contattoquotidiano con il ter-
reno di gioco a mancare mag-
giormente ad Agliardi.

«Se a 37 anni ti alleni ogni
giorno in solitudine – prose-
gue – significa che hai ancora
passione in quello che fai. Io
sento ancora un fuoco specia-
le nell’animo, sono qui per-
ché il progetto è serio: la cate-
goria, per me, non conta». Di
uno che le ha vissute tutte –
partendo dalla Serie B a Co-
senza nel 2003, passando
per la Serie A con Brescia, Pa-
lermo, Bologna e Cesena, fi-

no al trionfo in Serie D nel
2018/19, sempre coi bianco-
neri di Romagna – bisogna fi-
darsi: Agliardi calcherà i cam-
pi di Eccellenza, con addosso
i colori rossoblù, mosso da
immutato entusiasmo e con-
vinto da un progetto che pog-
gia su fondamenta ben soli-
de. Lumezzane ambisce infat-

ti a ritrovare quel professioni-
smo assaporato fra il 1993 e il
2017 per venticinque anni
consecutivi. Per farlo, la socie-
tà risorta dalle sue ceneri un
paio di stagioni fa non ha esi-
tato a investire su giocatori di
pregiata qualità. «Come per
Andrea Caracciolo e Simone
Pesce, arrivati entrambi dal-

la Feralpisalò, quando si è
presentata l’occasione abbia-
mo spinto decisi sull’accelera-
tore - rivela il presidente dei
rossoblù, Vincenzo Picchi –
Agliardi è il profilo giusto per
il nostro progetto, sia umana-
mente che tecnicamente».

GLI FANNO ECO le parole di
Luigi Mancini: «Ci allenia-
mo quotidianamente, come
fossimo in categorie superio-
ri – spiega il direttore genera-
le dei valgobbini – Serve esse-
re pronti soprattutto mental-
mente.Quest’anno l’Eccellen-
za sarà la nostra Serie A». Af-
frontandola, allora, con chi la
Serie A l’ha vissuta per davve-
ro: 89 le presenze nella massi-

ma categoria per Agliardi, 18
delle quali con sulle spalle la
casacca del Brescia.

I biancazzurri come punto
di partenza di una brillante
carriera, i rossoblù come tra-
guardo di lusso prima di ap-
pendere i guanti al chiodo?
«Vedremo – commenta laco-
nico Agliardi – Ho ancora
tanto da dare. Al progetto Lu-
mezzane, io, credo ciecamen-
te». Un messaggio lanciato a
tutta l’Eccellenza: Agliardi
ha intenzione di abbassare la
saracinesca sulla porta rosso-
blù. Gli attaccanti avversari,
avvisati per tempo, cerchino
(se possono) le dovute contro-
misure.•
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Amichevole di lusso oggi po-
meriggio per la Feralpisalò,
che a Pinzolo sfiderà il Bolo-
gna (ore 15.30, diretta sul ca-
nale Facebook della società
emiliana). Dopo il debutto
contro il Verona Primavera
al Turina (vittoria per 3-2,
gol di Scarsella e doppietta di
Miracoli) e il match con la
neopromossa in B Vicenza a
Caldogno (successo per 3-0
dei veneti), i gardesani salgo-

no in quota per affrontare in
Val Lagarina una formazio-
ne di Serie A.

Finora il tecnico Massimo
Pavanel ha provato un asset-
to tattico ben definito: il
4-3-3. Tra i pali De Lucia o in
alternativa Liverani, centrali
difensivi Legati e Bacchetti,
arrivato dal Gubbio. Terzini
Vitturini e Brogni. In cabina
di regia Carraro. Al suo fian-
co Guidetti e Petrucci, ex Fer-

mana. In attacco il tridente
composto da Ceccarelli, Mi-
racoli e Scarsella. Oggi sarà
l’occasione per vedere all’ope-
ra la punta Caio De Cenco, 31
anni, ex Pontedera.

ILBOLOGNA, che ieri ha parte-
cipato alla festa in piazza per
salutare i tifosi (Sinisa Mihaj-
lovic, in quarantena per Coro-
navirus, è intervenuto in vi-
deo), non potrà disporre di

cinque titolari, convocati nel-
le rispettive Nazionali: Orso-
lini (Italia), Skorupski (Polo-
nia), Svanberg (Svezia), Bal-
dursson (Islanda) e Olsen
(Danimarca). In compenso
ci saranno il giapponese To-
miyasu, Poli, Mbaye, Palacio,
Sansone e il tridente d’attac-
co formato da Barrow, San-
tander e Vignato.

Vedersela con una grande
di A nel periodo estivo è di-
ventato un appuntamento fis-
so per la Feralpisalò. Per
quattro volte, ad esempio, ha
affrontato il Napoli. In tre cir-
costanze i gardesani si sono
misurati con la Sampdoria di
Giampaolo, a Temù. Senza

dimenticare i duelli dell’an-
no scorso con il Cagliari di
Maran a Pejo e con la Spal di
Leonardo Semplici a Valles;
o in passato contro l’Inter a
Rovereto, l’Atalanta a Rovet-
ta, il Parma a Levico, il Chie-
vo a San Zeno di Montagna,
la Fiorentina a Moena, il Bre-
scia a Storo.

Intanto il direttore sportivo
Oscar Magoni ha sistemato
Alessio Miceli al Piacenza. Il
centrocampista, arrivato nel
2018 dalla Lazio Primavera,
nell’ultimo campionato in
prestito all’Olbia, non ha mai
indossato la maglia verde-
blù.•SE.ZA.
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VincenzoPicchi,presidente delLumezzane,ilportiere Federico Agliardi,VirginioZani,vicepresidente,e ildirettore generaleLuigi Mancini

Dopo lo stop e la grande pau-
ra, il Centrolago ha un solo
obiettivo: ripartire nel segno
della continuità.

È questo il motto della socie-
tà sebina, che vuole prosegui-
re il lavoro interrotto nella
scorsa stagione, con la squa-
dra che veleggiava nelle zone
nobili della classifica alle spal-
le di Eden Esine e Orsa Iseo
prima del lockdown. Negli
spazi del bistrot laboratorio

L’emporio di Sale Marasino,
il Centrolago ha svelato le car-
te in mano alla società per il
prossimo campionato di Ter-
za. «L’anno scorso quando ci
hanno fermato eravamo ter-
zi, e l’obiettivo di quest’anno
è rimanere nelle zone nobili
della classifica», spiega il tec-
nico Adriano Turla, confer-
mato al timone della squadra
per il secondo anno consecu-
tivo. «Sicuramente sarà un
campionato tosto, perché dei
tre bresciani il nostro girone
è quello più difficile». Capito-
lo avversarie. «Non temo nes-
suno, bisognerà giocare tutte
le partite. Tutte le squadre si

sono rinforzate, quindi non
sarà semplice».

Dello stesso avviso il diretto-
re sportivo Luciano Gesa.
«La rosa ha tanti giovani inte-
ressanti e dovremo essere
bravi a trovare il giusto mix
con i più esperti per farli cre-
scere e creare un gruppo vin-
cente. La squadra era già di
per sé ottima, siamo andati a
puntellare la rosa in quelle zo-
ne di campo dove avevamo
qualche piccola lacuna, inse-
rendo anche dei nostri ragaz-
zi dal settore giovanile», con-
clude Gesa.

Gli arrivi? Porta e difesa
non sono stati toccati. Il re-

parto che ha visto più cambia-
menti è stato il centrocampo,
con tre innesti: Marco Loda
(1991) dalla Pro Palazzolo, Si-
mone Belloni (1997) dal Chie-
sanuova e il rientro dal presti-
to di Andrea Ciocchi (2002)
dal Darfo Boario. A questi va
aggiunto il rinnovo del presti-
to di Edoardo Del Bono
(1997) dall’Unitas Coccaglio
dopo un ottima stagione. L’at-
tacco invece è stato puntella-
to con l’arrivo di Matteo Bon-
vicini (1999), che torna a gio-
care dopo un anno di stop.

Il Centrolago ora è pronto
per il debutto ufficiale che av-
verrà il 20 settembre nell’im-
pegno casalingo con il Caprio-
lo. Ci sono tutte le carte per
tentare la risalita in Seconda
categoria.•A.T.
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TommasoCeccarelli pallaal piedenel matchgiocatocon ilVicenza

“ Nonsonouno
cheparlatroppo:
dabuonbresciano
preferiscochesia
ilcampoaparlare
FEDERICOAGLIARDI
PORTIEREDELLUMEZZANE

“ Ilgiocatore
giustoperilLume
siaumanamente
che tecnicamente:
nesiamoconvinti
VINCENZOPICCHI
PRESIDENTEDELLUMEZZANE

FedericoAgliardi aitempi delBrescia: 89lepresenzein SerieA per il nuovonumero uno delLumezzane

Giocatoriedirigenti delCentrolago: il 20la primagara ufficiale

PORTIERI:AlbertoBertelli(2000),
SimoneBonetti(1988).
DIFENSORI:DavideAntonioli(2002),
AngeloArchetti(1998),Alessandro
Faggi(1994),PaoloFerrari(1997),
LucaMandelli(1992),Matteo
Mazzuchelli(2003),MicheleSallaku
(2001),CristianoZatti(2001).
CENTROCAMPISTI:Sebastiano
Antonioli(1991),GuidoArchetti
(1990),SimoneBelloni(1997,
Chiesanuova),MirkoBorghesi(1993),
MatteoBotti(1990),AndreaCiocchi
(2002,DarfoBoario),EdoardoDel
Bono(1997),MarcoGuerini(1999),
MarcoLoda(1991,ProPalazzolo),
NicolaSerioli(1997).
ATTACCANTI:MatteoBonvicini(1999,
svincolato),OmarBonvicini(2001),
StefanoCadeo(1990),AlexCiocchi
(1987),MircoLoPriore(1997),Nicolas
Rizzi(2001),MattiaSaranga(1997),
NicolaSigala(1996),AlbertoTosoni
(1994).
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